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OGGETTO: PIANO DI ASSESTAMENTO FORESTALE DEI BOSCHI DI PROPRIETA DEL COMUNE DI
RONCIGLIONE (VITERBO). PERIODO DI VALIDITA 2004/5—- 2013/14. Approvazione

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

VISTA la L.R. n. 6/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio
della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;

VISTA la D.G.R. n. 1232/2002 con la quale ¢ stata istituita la figura del Direttore del Dipartimento;

VISTA la D.G.R. n. 572 del 27 luglio 2009 con la quale é stato confermato I’incarico di Direttore del
Dipartimento Territorio al Dott. Raniero De Filippis;

VISTA la DGR n. 257 dell’11 maggio 2010 con la quale e stata attribuita la titolarita della nuova
Direzione Regionale Ambiente all’Arch. Giovanna Bargagna;

SU PROPOSTA del Dirigente d’Area;
VISTO il R.D. n. 3267/1923 e il Regolamento di attuazione R.D. n. 1126/1926;

VISTA la L.R. n. 14/1999 e s.m.i. e in particolare I’art. 100 — comma 1 — lett. B che conferisce alla
Regione le funzioni concernenti I’approvazione dei Piani di Gestione ed Assestamento Forestale;

VISTA la L.R. n. 39/2002 e s.m.i. ed in particolare I’art. 16 che disciplina I’approvazione dei PAF in
istruttoria presso gli Uffici regionali;

VISTA la D.G.R. n. 126/2005, che indica le linee ed indirizzi, lo schema funzionale e gli atti tecnici
per la redazione della pianificazione forestale;

VISTA la proposta di PIANO DI ASSESTAMENTO FORESTALE DEI BOSCHI DI PROPRIETA DEL
COMUNE DI RONCIGLIONE (VITERBO). PERIODO DI VALIDITA 2004/5- 2013/14, trasmessa con nota
del Comune del 09.04.2005 n. 4123 di cui al ns. prot. n. n. 57119 del 14.04.2005;

CONSIDERATE le integrazioni richieste e fornite e le successive variazioni in merito all’utilizzo delle
particelle forestali dalla n. 1 alla n. 10;

VISTA la pronuncia di Valutazione di Incidenza, trasmessa con nota protocollo regionale n. 136194 del
28.07.2008 ed acquisita con successivo protocollo regionale n. 137812 del 30.07.2008;

PRESO ATTO di quanto emerso dalle verifiche istruttorie condotte dagli Uffici dell’Area
Conservazione Foreste;

CONSIDERATO che il Comitato Tecnico Scientifico per I’Ambiente — Sez. Foreste — ha espresso
parere favorevole sottolineando le lacune progettuali dei tecnici redattori e richiedendo integrazioni
nel caso di interventi “chirurgici” sulle particelle ad alto fusto lungo in localita Costa del lago e
prevedendo monitoraggi e rimodulazione del Piano dei Tagli;

CONSIDERATO che il Tavolo di approvazione di cui alla DGR n. 126/05, svoltosi il giorno
10.10.2009 presso gli Uffici della Direzione scrivente, ha espresso parere favorevole all’approvazione
delle restanti annualita del Piano dei Tagli ritenendo il PAF nel suo complesso da rivedere
completamente con la revisione, cosi come risulta nel Verbale dei lavori di cui all’Allegato 1 della
presente Determinazione;

CONSIDERATO che la normativa forestale prevede I’applicazione di disposizioni integrative da parte
dei provvedimenti di autorizzazione, cosi come stabilito dagli art. 6 comma 2 e art. 45 comma 4 della
L.R. n. 39/02 e smi;

CONSIDERATO che le cerrete delle P.F. 11 e 12 devono seguire un iter autorizzativo ex novo;
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CONSIDERATO I’ampliamento della Riserva Naturale del Lago di Vico;
EVIDENZIATO che restano da sottoporre a taglio solo le P.F. 11, 12, 14 e 19;
PRESO ATTO che manca la copia del PAF del Comune;

PRESO ATTO che, alla data odierna, non sono pervenute ulteriori osservazioni in contrasto con gli
esiti del Tavolo tecnico di approvazione;

PRESO ATTO che la determinazione di approvazione regionale rappresenta il provvedimento finale di
assenso da parte dell’ Amministrazione deputata ai sensi del combinato disposto della L.R. n. 14/1999
e smi e della L.R. n. 39/2002 e smi;

VISTO il D.Igs. n. 42/2004;

CONSIDERATA la L.R. n. 24/1998 e s.m.i. e le relative Norme Tecniche di Attuazione a cui gli
interventi previsti dal PGAF dovranno attenersi;

TUTTO CIO’ PREMESSO;

DETERMINA

in conformita con le premesse, che costituiscono parte integrante del presente Atto, quanto segue:

a)

9)

h)
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Di approvare il PIANO DI ASSESTAMENTO FORESTALE DEI BOSCHI DI PROPRIETA DEL COMUNE
DI RONCIGLIONE (VITERBO). PERIODO DI VALIDITA 2004/5- 2013/14, il quale si compone dei
seguenti elaborati:

1) Relazione: Studio generale e pianificazione delle risorse.

2) Allegato 1: Dati dendro — auxometrici particelle forestali 1 - 10.

3) Allegato 2: Dati dendro — auxometrici particella forestale 11.

4) Allegato 3: Dati dendro — auxometrici particella forestale 12.

5) Allegato: Valutazione di incidenza.
6) Allegato: Registro degli interventi ed eventi.

7) Allegato: Riepilogo generale del Piano dei Tagli, Prospetto delle superfici.

8) Allegato: Manuale di Tassazione

9) Cartografie: 1. Carta silografica; 2. Carta delle pendenze; 3. Carta della viabilita.
Di approvare I’ Allegato tecnico 1, che forma parte integrante della presente determinazione.

Di approvare I’ Allegato tecnico 2, che forma parte integrante della presente determinazione.

Di stabilire la prescrittivita solo per gli interventi sul ceduo lasciando arbitrio alla proprieta in
merito al taglio delle fustaie e dei diradamenti.

Di fare salvi eventuali diritti di terzi gravanti all’interno del territorio pianificato.

Di stabilire che eventuali modifiche e variazioni a quanto approvato dovranno essere sottoposte
alle procedure di cui all’art. 16 comma 8 ex LR n. 39/02 e smi.

Di stabilire che gli interventi esequiti in difformita, o comunque non previsti, dal PGAF e dalla
presente Determinazione siano da considerarsi quali lavori privi di ogni Titolo d’assenso.

Di applicare, per quanto non specificatamente contemplato dalla presente Determinazione, le
disposizioni della Normativa vigente in materia forestale e ambientale.



i)
)
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Di demandare al Corpo Forestale dello Stato e al personale di vigilanza dell’ Area Protetta, laddove
competente, il controllo sulla corretta attuazione della presente Determinazione.

Di stabilire, quale obbligo della Proprieta, I’osservanza delle seguenti disposizioni:

v Che venga inviata ulteriore copia del Piano di Assestamento completa di tutti gli elaborati alla
Riserva Naturale del Lago di Vico.

v" Che ogni intervento difforme o non previsto venga sottoposto a preventiva Approvazione
regionale.

v Che venga inviata_Comunicazione di inizio lavori all’ Amministrazione Provinciale di Viterbo,
al Coordinamento Provinciale del CFS di Viterbo e all’Area Conservazione Foreste, cosi come
stabilito dall’art. 7, comma 4 del Regolamento Regionale n. 7/2005, in attuazione del disposto
dell’art. 45, comma 1 della L.R. n. 39/2002 e smi. Nella Comunicazione, da inoltrare con 60
(sessanta) giorni di anticipo rispetto la data presunta di inizio lavori, dovra essere specificata la
conformita degli interventi in oggetto con la Pianificazione Forestale e Territoriale vigente.
Dovranno, inoltre, essere allegati copia del progetto attuativo completo dei dati riassuntivi
delle aree di saggio e calcolo della massa da utilizzare e da rilasciare (totale e unitaria),
piedilista di martellata e/o matricinatura (se previsti) e capitolato d’oneri.

v/ Che venga accantonata una quota pari al 20% degli introiti provenienti dall’esecuzione degli
interventi di utilizzazione presso il capitolo di bilancio vincolato e indisponibile ai sensi
dell’art. 21 della L.R. n. 39/2002 e smi. in quanto il PAF, a scadenza, dovra essere pianificato
eXx Novo piuttosto che sottoposto a revisione;

v' Che i fondi precedentemente accantonati siano svincolati e vengano impiegati prioritariamente
per I’esecuzione di interventi di miglioria previsti dal Piano e per I’antincendio boschivo.

v/ Che venga comunicata, al locale Comando Stazione del C.F.S. di Ronciglione la data effettiva
d’inizio dei lavori con 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto al loro avvio.

v" Che venga affissa la presente Determinazione, per un periodo di almeno 15 giorni, presso
I’Albo Comunale con avviso della facolta di visionare il Piano e di presentare osservazioni
entro i successivi 15 giorni. Decorsi i termini dovra essere inviata, alla scrivente Direzione, la
certificazione dell’eseguita pubblicazione e delle eventuali osservazioni presentate.

v" Che venga riportato nel Registro degli interventi, quanto realizzato nel periodo di validita del
Piano.

IL DIRETTORE
(dott. Raniero De Filippis)
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Oggetto: 
Piano di Assestamento Forestale dei Boschi di Proprietà del Comune di Ronciglione (Viterbo). Periodo di validità 2004/5– 2013/14. Approvazione

Il Direttore del Dipartimento Territorio

VISTA la L.R. n. 6/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;


VISTA la D.G.R. n. 1232/2002 con la quale è stata istituita la figura del Direttore del Dipartimento;


VISTA la D.G.R. n. 572 del 27 luglio 2009 con la quale è stato confermato l’incarico di Direttore del Dipartimento Territorio al Dott. Raniero De Filippis;


VISTA la DGR n. 257 dell’11 maggio 2010 con la quale è stata attribuita la titolarità della nuova Direzione Regionale Ambiente all’Arch. Giovanna Bargagna;

SU PROPOSTA del Dirigente d’Area;


VISTO il R.D. n. 3267/1923 e il Regolamento di attuazione R.D. n. 1126/1926;


VISTA la L.R. n. 14/1999 e s.m.i. e in particolare l’art. 100 – comma 1 – lett. B che conferisce alla Regione le funzioni concernenti l’approvazione dei Piani di Gestione ed Assestamento Forestale;


VISTA la L.R. n. 39/2002 e s.m.i. ed in particolare l’art. 16 che disciplina l’approvazione dei PAF in istruttoria presso gli Uffici regionali;


VISTA la D.G.R. n. 126/2005, che indica le linee ed indirizzi, lo schema funzionale e gli atti tecnici per la redazione della pianificazione forestale;

VISTA la proposta di Piano di Assestamento Forestale dei Boschi di Proprietà del Comune di Ronciglione (Viterbo). Periodo di validità 2004/5– 2013/14, trasmessa con nota del Comune del 09.04.2005 n. 4123 di cui al ns. prot. n. n. 57119 del 14.04.2005;

CONSIDERATE le integrazioni richieste e fornite e le successive variazioni in merito all’utilizzo delle particelle forestali dalla n. 1 alla n. 10;


VISTA la pronuncia di Valutazione di Incidenza, trasmessa con nota protocollo regionale n. 136194 del 28.07.2008 ed acquisita con successivo protocollo regionale n. 137812 del 30.07.2008;

PRESO ATTO di quanto emerso dalle verifiche istruttorie condotte dagli Uffici dell’Area Conservazione Foreste;

CONSIDERATO che il Comitato Tecnico Scientifico per l’Ambiente – Sez. Foreste – ha espresso parere favorevole sottolineando le lacune progettuali dei tecnici redattori e richiedendo integrazioni nel caso di interventi “chirurgici” sulle particelle ad alto fusto lungo in località Costa del lago e prevedendo monitoraggi e rimodulazione del Piano dei Tagli;


CONSIDERATO che il Tavolo di approvazione di cui alla DGR n. 126/05, svoltosi il giorno 10.10.2009 presso gli Uffici della Direzione scrivente, ha espresso parere favorevole all’approvazione delle restanti annualità del Piano dei Tagli ritenendo il PAF nel suo complesso da rivedere completamente con la revisione, così come risulta nel Verbale dei lavori di cui all’Allegato 1 della presente Determinazione;


CONSIDERATO che la normativa forestale prevede l’applicazione di disposizioni integrative da parte dei provvedimenti di autorizzazione, così come stabilito dagli art. 6 comma 2 e art. 45 comma 4 della L.R. n. 39/02 e smi;

CONSIDERATO che le cerrete delle P.F. 11 e 12 devono seguire un iter autorizzativo ex novo;


CONSIDERATO l’ampliamento della Riserva Naturale del Lago di Vico;


EVIDENZIATO che restano da sottoporre a taglio solo le P.F. 11, 12, 14 e 19;


PRESO ATTO che manca la copia del PAF del Comune;

PRESO ATTO che, alla data odierna, non sono pervenute ulteriori osservazioni in contrasto con gli esiti del Tavolo tecnico di approvazione;

PRESO ATTO che la determinazione di approvazione regionale rappresenta il provvedimento finale di assenso da parte dell’Amministrazione deputata ai sensi del combinato disposto della L.R. n. 14/1999 e smi e della L.R. n. 39/2002 e smi;


VISTO il D.lgs. n. 42/2004;


Considerata la L.R. n. 24/1998 e s.m.i. e le relative Norme Tecniche di Attuazione a cui gli interventi previsti dal PGAF dovranno attenersi;


TUTTO CIO’ PREMESSO;


DETERMINA


in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante del presente Atto, quanto segue:


a) Di approvare il Piano di Assestamento Forestale dei Boschi di Proprietà del Comune di Ronciglione (Viterbo). Periodo di validità 2004/5– 2013/14, il quale si compone dei seguenti elaborati:


1) Relazione: Studio generale e pianificazione delle risorse.

2) Allegato 1: Dati dendro – auxometrici particelle forestali 1 - 10.

3) Allegato 2: Dati dendro – auxometrici particella forestale 11.

4) Allegato 3: Dati dendro – auxometrici particella forestale 12.

5) Allegato: Valutazione di incidenza.

6) Allegato: Registro degli interventi ed eventi.


7) Allegato: Riepilogo generale del Piano dei Tagli, Prospetto delle superfici.


8) Allegato: Manuale di Tassazione

9) Cartografie: 1. Carta silografica; 2. Carta delle pendenze; 3. Carta della viabilità.


b) Di approvare l’Allegato tecnico 1, che forma parte integrante della presente determinazione.


c) Di approvare l’Allegato tecnico 2, che forma parte integrante della presente determinazione.

d) Di stabilire la prescrittività solo per gli interventi sul ceduo lasciando arbitrio alla proprietà in merito al taglio delle fustaie e dei diradamenti.

e) Di fare salvi eventuali diritti di terzi gravanti all’interno del territorio pianificato.


f) Di stabilire che eventuali modifiche e variazioni a quanto approvato dovranno essere sottoposte alle procedure di cui all’art. 16 comma 8 ex LR n. 39/02 e smi.

g) Di stabilire che gli interventi eseguiti in difformità, o comunque non previsti, dal PGAF e dalla presente Determinazione siano da considerarsi quali lavori privi di ogni Titolo d’assenso.


h) Di applicare, per quanto non specificatamente contemplato dalla presente Determinazione, le disposizioni della Normativa vigente in materia forestale e ambientale.


i) Di demandare al Corpo Forestale dello Stato e al personale di vigilanza dell’Area Protetta, laddove competente, il controllo sulla corretta attuazione della presente Determinazione.


j) Di stabilire, quale obbligo della Proprietà, l’osservanza delle seguenti disposizioni:

· Che venga inviata ulteriore copia del Piano di Assestamento completa di tutti gli elaborati alla Riserva Naturale del Lago di Vico.

· Che ogni intervento difforme o non previsto venga sottoposto a preventiva Approvazione regionale.

· Che venga inviata Comunicazione di inizio lavori all’Amministrazione Provinciale di Viterbo, al Coordinamento Provinciale del CFS di Viterbo e all’Area Conservazione Foreste, così come stabilito dall’art. 7, comma 4 del Regolamento Regionale n. 7/2005, in attuazione del disposto dell’art. 45, comma 1 della L.R. n. 39/2002 e smi. Nella Comunicazione, da inoltrare con 60 (sessanta) giorni di anticipo rispetto la data presunta di inizio lavori, dovrà essere specificata la conformità degli interventi in oggetto con la Pianificazione Forestale e Territoriale vigente. Dovranno, inoltre, essere allegati copia del progetto attuativo completo dei dati riassuntivi delle aree di saggio e calcolo della massa da utilizzare e da rilasciare (totale e unitaria), piedilista di martellata e/o matricinatura (se previsti) e capitolato d’oneri.

· Che venga accantonata una quota pari al 20% degli introiti provenienti dall’esecuzione degli interventi di utilizzazione presso il capitolo di bilancio vincolato e indisponibile ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 39/2002 e smi. in quanto il PAF, a scadenza, dovrà essere pianificato ex novo piuttosto che sottoposto a revisione;

· Che i fondi precedentemente accantonati siano svincolati e vengano impiegati prioritariamente per l’esecuzione di interventi di miglioria previsti dal Piano e per l’antincendio boschivo.


· Che venga comunicata, al locale Comando Stazione del C.F.S. di Ronciglione la data effettiva d’inizio dei lavori con 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto al loro avvio.


· Che venga affissa la presente Determinazione, per un periodo di almeno 15 giorni, presso l’Albo Comunale con avviso della facoltà di visionare il Piano e di presentare osservazioni entro i successivi 15 giorni. Decorsi i termini dovrà essere inviata, alla scrivente Direzione, la certificazione dell’eseguita pubblicazione e delle eventuali osservazioni presentate.


· Che venga riportato nel Registro degli interventi, quanto realizzato nel periodo di validità del Piano.


IL DIRETTORE

(dott. Raniero De Filippis)
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                                                 ALLEGATO 1


REGIONE LAZIO



Dipartimento Territorio



Direzione Regionale Ambiente e per la Cooperazione tra i Popoli






TAVOLO TECNICO DI APPROVAZIONE


(art. 5 Allegato 2 della DGR 126 del 14 febbraio 2005)



VERBALE



OGGETTO: TAVOLO TECNICO DI APPROVAZIONE del 10 novembre 2009 per l’approvazione del PGAF del Comune di Ronciglione (Viterbo).



Ente proponente:
  REGIONE LAZIO - Ambiente e Cooperazione tra i Popoli


Area Conservazione Foreste


L’anno duemilanove il giorno dieci del mese di novembre, alle ore 10.30 a.m. presso la saletta riunioni del piano 1° del Dipartimento Regionale Territorio – Area Conservazione Foreste, sita a Roma in via del Tintoretto, 432, viene aperta la conferenza dei servizi (convocata con lettera prot. n. 202933/2S/03 del 14 ottobre 2009). Ai convocati, nei tempi previsti dalla normativa, è stata distribuita copia del materiale oggetto di approvazione.



Sono presenti i Rappresentanti delle Amministrazioni e degli Enti convocati:



Vincenzo Cardarello, Dirigente Area Conservazione Foreste della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, Regione Lazio;



Pierluca Gaglioppa, Funzionario Area Conservazione Foreste della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, Regione Lazio, in aspettativa già Responsabile del procedimento;


Marco De Santis, Comando CFS della provincia di Viterbo;



Giuseppe Testa, Comando CFS della provincia di Viterbo;



Giuseppe Napoli, Comando CFS della provincia di Viterbo;


Fabio Scarfò, Riserva Naturale Regionale Lago di Vico con delega;


Luigi Dell’Anna, Area Conservazione Natura;


risultano assenti: il Comune di Ronciglione, i tecnici progettisti, la Direzione regionale Agricoltura, l’Autorità di Bacino del Fiume Tevere, l’Amministrazione provinciale di Viterbo e il CFS Regionale.


Premesso che con la richiesta del Comune del 09.04.2005 prot. 4123 di cui al ns. prot. n. 57119 del 14.04.2005, veniva richiesta l’approvazione del PGAF in oggetto;


Viste la richiesta di integrazioni del 15.02.2006 prot. 26028 e le integrazioni inviate con nota n. 19878 del 02.11.2006 di cui al ns. prot. n. 204161 del 17.11.2006 e la nota del Comune n. 11276 del 02.07.2008 di cui al ns. prot. n. 119653 del 04.07.2008 in cui a causa della pendenza del soprassuolo di faggio delle particelle forestali dalla 1 alla 10 si perveniva alla decisione di non effettuare alcun intervento, la nota di risposta dell’Area n. 137812 del 20.08.2008 in cui si chiedevano ulteriori precisazioni in merito alla scelta citata e le stesse pervenute con nota del Comune di Ronciglione n. 20515 del 18.12.2008 di cui al ns. prot. n. 63 del 02.01.2009 in cui si ribadisce la scelta di non utilizzo delle particelle forestali 1 – 10;



Preso atto che il territorio è stato solo recentemente e parzialmente inserito in AANNPP;



Preso atto che il territorio ricade parzialmente nella ZPS IT6010057 ”Lago di Vico – Monte Venere e Monte Fogliano” e nel SIC IT 6010023 “Monte Fogliano e Monte Venere” per le particelle forestali 1 - 8;



Vista la Pronuncia di Valutazione di incidenza (prot. n. 136194 del 28.07.2008 di cui al ns. prot. n. 137812 del 30.07.2008), che non essendo previsti tagli interni alle aree della Rete Natura 2000, esprime parere favorevole;



Considerato che, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 39/2002, per l’approvazione dello strumento pianificatorio, si deve esprimere un tavolo tecnico con tutti gli enti competenti;



Sentito il Dirigente d’Area che da inizio al tavolo di approvazione evidenziando l’assenza del Comune di Ronciglione;



Considerato quanto emerso dalle verifiche istruttorie condotte dall’Area;



Visto il parere del CTSA che suggerisce all’Area Conservazione Foreste di far presente alla Federazione Regionale degli Ordini degli Agronomi e Forestali delle lacune professionali dei PGAF presentati, ha espresso parere favorevole con prescrizioni circa la necessità del Comune di presentare integrazioni e specifiche in merito agli interventi chirurgici, attuare azioni di monitoraggio e rimodulare il Piano dei tagli;


Sentito il tecnico regionale che ha istruito la pratica per cui il PGAF interessa una superficie di 282 ha, dei quali 71 di boschi e foreste destinati all’attività produttiva, mentre 211 ha sono a gestione naturalistica, di alto fusto non interessati dal taglio nel periodo di validità (2005 – 2014); che i boschi risultano di tipo quercino (cerrete) sia a ceduo (10 ha) che d’alto fusto (32 ha), castanile (ceduo) per ha. 60 e faggete di alto fusto per 180 ha.; che il soprassuolo non presenta pascoli e non è contemplato l’uso a pascolo dei boschi e che le particelle realmente produttive sono i cedui castanili p.f. 14, 15, 16, 17, 18 e 19 e il ceduo di cerro p.f. 13;



Sentito il tecnico regionale che sottolinea che i boschi di castagno (15 – 18) sono stati utilizzati dal Comune con tagli straordinari e quindi restano pochi tagli da fare, il ceduo quercino non presenta problemi ma vanno invece evidenziate difficoltà dei progettisti in merito alla gestione e pianificazione dell’alto fusto che hanno inciso anche nella scelta di non intervenire sulle particelle interne alla ZPS e all’AANNPP; viene quindi meno il Piano dei Tagli; determinando che la Pianificazione per il PGAF ha perso senso risultando non efficace ne efficiente;



Sentito il CFS che chiede se è opportuno non intervenire selvicolturalmente su una faggeta coetanea, concorda sulla carenza dello strumento pianificatorio, per molta parte già attuato, e chiede che le particelle 11 e 12 seguano un iter autorizzativo particolare;


Sentita la Riserva che, non essendo previsti interventi nell’area protetta se non nella particella 14, rimanda al nulla osta specifico le ulteriori prescrizioni di intervento;


Evidenziato che restano da sottoporre ad utilizzazione le p.f. 11, 12, 14 e 19;


Il Tavolo tecnico precisa inoltre che verranno prescritti solo gli interventi sui cedui e verranno rilasciate alle possibilità economiche e tecniche gli altri interventi di diradamento non includendoli tra gli interventi prescrittivi. I confini del Piano dovranno essere predisposti in sede di attuazione con tratto singolo sulle piante o sulle pietre e tratto doppio al confine con altra proprietà e dovranno essere segnati i vertici delle particelle con i numeri usando sempre vernice indelebile.


Dopo approfondita discussione il Tavolo tecnico stabilisce che:



· non potranno essere approvati interventi di alcun tipo, se non volti alla salvaguardia della pubblica incolumità e secondo la normativa vigente, nelle particelle dal n. 1 al n. 10;



· l’utilizzazione della particella 19 potrà avvenire nell’annata silvana 2011/12;



· l’utilizzazione della particella 14 potrà avvenire nell’annata silvana 2012/13;



· l’utilizzazione delle p.f. 11 e 12 potrà avvenire entro l’annata silvana 2013/14 sulla base di un nuovo progetto di taglio da sottoporre ad autorizzazione da parte dell’Amministrazione Provinciale contenendo il prelievo entro il 20% della massa presente prevedendo quindi almeno il rilascio dell’80% della massa presente al momento della progettazione;



· le piante che saranno oggetto di taglio nel caso del diradamento dovranno avere punto al piede e segnatura ad 1,30 m con vernice indelebile e le piante oggetto a taglio dovranno essere riportate sul Capitolato d’Oneri;



· il Comune di Ronciglione dovrà inviare ulteriore copia del Piano di Assestamento completa di tutti gli elaborati alla Riserva Naturale del Lago di Vico;



· il Comune dovrà nominare il tecnico agroforestale addetto alla sorveglianza del taglio;



· il Comune dovrà consegnare all’Area Conservazione Foreste il proprio PGAF per la vidimazione;


· il Comune dovrà comunque addivenire a nuova redazione del PGAF alla scadenza e non a revisione dello strumento.


Dato atto di quanto emerso il Tavolo tecnico, ai sensi dell’art. 5 dell’Allegato 2, della DGR 126/2005 esprimere parere favorevole sostanzialmente in subordine alle considerazioni emerse che potranno esplicitarsi come prescrizioni nella determina di approvazione.


L’Area si riserva di valutare i pareri che perverranno nel periodo successivo alla data della Conferenza, ai fini della emanazione della Determina di approvazione coerentemente alla normativa vigente e alla norma selvicolturale.



Gli Uffici regionali istruenti provvederanno a richiamare quanto stabilito dalla normativa regionale relativamente alle modalità di esecuzione dei lavori di utilizzazione e alla salvaguardia di eventuali emergenze naturalistiche al fine di una corretta e sostenibile gestione della risorsa forestale.



Copia del presente verbale verrà inviato a tutti gli enti invitati alla Conferenza dei Servizi per il proseguo dell’iter ai sensi delle L. n. 241/90 e n. 163/2006 e s.m. ed i.



Non essendosi presentati altri dubbi e perplessità la riunione viene sciolta alle 12.00.


Letto, confermato e sottoscritto il presente verbale composto da due pagine.


Roma, 10 novembre 2009
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Allegato tecnico 2


			Prescrizioni integrative al Piano di Assestamento Forestale dei Boschi di Proprietà del Comune di Ronciglione (Viterbo). Periodo di validità 2004/5– 2013/14








2. Non potranno essere approvati interventi di alcun tipo, se non volti alla salvaguardia della pubblica incolumità e secondo la normativa vigente, nelle particelle dal n. 1 al n. 10.



3. L’utilizzazione della particella 19 potrà avvenire nell’annata silvana 2011/12



4. L’utilizzazione della particella 14 potrà avvenire nell’annata silvana 2012/13 e solo a seguito di Nulla Osta della Riserva che dovrà essere trasmesso dall’Amministrazione Provinciale di Viterbo, al CFS Comando Stazione di Ronciglione, al CFS Comando provinciale di Viterbo e all’Area Conservazione Foreste.



5. Il progetto di taglio delle particelle forestali 11 e 12 dovrà essere rimodulato e presentato come straordinario e da autorizzare dall’Amministrazione Provinciale di Viterbo con un massimo del 20% in volume di prelievo e rilascio dell’80% di massa legnosa in piedi al momento della progettazione.



6. Il pascolo è vietato all’interno delle particelle forestali del PAF.



7. Dovranno essere realizzati i confini con vernice gialla indelebile tra le particelle prima di ogni progetto attuativo, con un solo tratto di vernice se interno alla proprietà e con due tratti se tra proprietà differenti.



8. Dovranno essere rilasciate almeno 1 albero a invecchiamento indefinito e 5 piante secche in piedi e/o atterrate ad ettaro adeguatamente marcate.



9. Dovranno essere obbligatoriamente marcate, e previste sul Capitolato d’Oneri, le matricine, a esclusione degli allievi, con vernice colorata a petto d’uomo e punto al piede.



10. Dovranno essere obbligatoriamente marcate le piante che saranno oggetto di taglio nel caso del diradamento con punto al piede e segnatura ad 1,30 m con vernice indelebile e taglio dovranno essere riportate sul Capitolato d’Oneri.


11. Dovranno essere nominati l’addetto alla sorveglianza del taglio e il collaudatore per ogni utilizzazione contestualmente all’emissione del bando di gara per l’aggiudicamento del lotto boschivo.


12. Dovranno essere rispettate le piante di edera sulle matricine rilasciate a dote del bosco.



13. Dovranno essere rilasciate una fascia di rispetto di 5 metri lungo i corsi d’acqua e i fossi presenti e una area di rispetto di 5 metri di raggio sulle aree cacuminali.



14. Dovranno essere reclutati, gli esemplari da rilasciare a dote del bosco, anche tra le specie forestali correlate, di minore diffusione e produttrici di bacche, in modo da diversificare la composizione specifica e accrescere la resilienza delle formazioni nei confronti di turbative climatiche e di ordine fitosanitario.


15. Di applicare, per quanto non specificamente prescritto, le disposizioni di cui al Regolamento Regionale n. 7/2005.
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